
Il nuorn impianto Trcnlo--Bondonc, go,Tmalorc e sindaco rcplil-ano alle c1ilkhc rdaliYc all'impallo del progcllo 

Funivia, la Provincia tira dritto 
J?ugatti: massima attenzione �11 ambiente e prcsc1izioni. lancsclli: la città la vuole 

THNTO La sua posizione sulla 
realizzazione deUa runh'ia di 
collegamento tra Trento e il 
monte Bondone non è un mi­
stero. Tanto che Franco lane­
selli ne aveva parlato anche a 
metà agosto, allo scadere dei 
primi cento giorni di consilia­
tura: ._Sarà un impianto non 
per i turisti ma anche per i tu­
risti, non per lo sci ma anche 
peri o sci,,. E ora, di fronte alle 
perplessità e alle critiche pre­
sentate da associazioni e par­
tili nell'ambito della procedu· 
ra di \'Crifica deU"assoggctta­
bilità alla Via del primo trailo 
(quello tra Trento e Sarda­
gna ), il sindaco di Trento coa­
fenna la linea. Raffonandola: 
d..a costruzione della funh•ia 
- osserva il primo cittadino 
- è stata una deUe questioni 
che hanno animato il diballi• 
to pre-elettorale.. Con visioni 
dh·erse, in alcuni casi oppo­
SU?, tra i candidati alla guida 
dcll"amministrazione di ,·ia 
Belenzani. E resilo dcl \'0lo, 
secondo laneselli, ha sancito 
anche la posizione dclla ciuà 

Provincia e Comune rispondono alle osser­
vazioni e alle critiche presentale da associazio­
ni ambientaliste, circoscrizione di Sardagna e 
gruppi consiliari rispetto alla verifica di assog­
geuabilità alla Via della funivia 'l'rcnlo-Bondo­
ne. «Massima attenzione su ambiente e pre­
scri1:ioni tecniche» assicura l'amministrazione 
di Piazza O-ante, che spiega i motivi della pro­
cedura distinta Lra la prima tratta (l'rento-Sar­
dagna) e la seconda (Sardagna-Vason), riba­
dendo però l"intcnzionc di realizzare l'intero 
impianto. Della stessa linea il sindaco del ca­
poluogo Franco laneselli. «Le elel.Ìoni hanno 
mostrato la posizione della città sulfopera» ri­
corda il sindaco. 

a p.1g1na 2 Giovannlnl 

rispetto a un collegamento di Verso la montaana La stazione delLa hrivia Trento-Bondone prevista a Sardagna. Nel tondo la p.lrtenza dalrhub di interscambio arexSit 

Funivia, Fugatti rassicura 
Ianeselli: <<La città la vuole>> 
Trento-Bandone, Provincia e Comune rilanciano l'impianto 

cui si disrute, a Trento, fin dai 
primi anni del secolo scorso. 

Di qui il primo punto f,r. 
mo: «Non è più in discussio­
ne il !allo di realizzare o meno 
rimpianto» chiarisce il sinda­
co. Piuttosto, oggi si discute 
delle modalità. Con gli am­
bientalisti che in una lellera 
imriata allo stesso primo citta­
dino hanno in\'ocato un per­
corso partecipalo rispelto a 
un·opera comunque strategi­
ca. «Su quest'intervento- ri­
sponde il sindaco - ognuno 
ha una propria opinione. Ma è 
chiaro che il dibattito non si è 
esaurii.o con le elezioni. La di­
scussione dovrà proseguire e 
tutte le istanze saranno prese 
in considerazione». A wmpo 
debito. «Attualmente - ri­
corda il primo ciuadino - è 
in corso la fase di verifica di 

assoggeuabilità alla Valuta­
zione di impallo ambientale 
dell'opera». E dunque il rag­
gio d'azione delle osservazio­
ni, aggiunge il primo cittadi­
no, deve riguardare nello spe­
cifico l'aspetto ambientale. 
«.Ho letto le considerazioni di 
Onda sul rischio di overtouri­
sm. Una riflessione, che non 
ha nulJa a che vedere con la 
Via» dice laneselli. Che 
uscendo dall'ambito dello 
screening ambientale in cor­
so non chiude al c-onfronto 
sui temi: «Sull'impatto pae­
saggistico legato alla stazione 
di arrivo la discussione è im­
portante». 

Ma le associazioni hanno 
chiesto anche una valutazione 
ambientale complessiva: non 
limitando l'analisi alla tratta 
'l'rento-Sardagna, ma guar-

dando più in alto, fino all'arri­
vo di Vason. Dal canto suo, la­
neselli fa capire di condivide.­
re uno sguardo d'insieme: «E 
importante - conclude -
che la progeuazione detrin­
tcrvento sia unitaria». 

E a ribadire l'intenzione di 
non lasciare l'intervento a me­
tà è anche la Provincia. Che 
con una nota risponde alle as­
sociazioni promellendo 
«massima attenzione su am­
biente e prescrizioni tecni­
che». Spiegando poi i motivi 
dello «screening differito» tra 
le due traile. 

La raccolta di pareri rispet­
to alla procedura di verifica, 
premellc Piazza Dante, «è 
funzionale al percorso di scre­
ening ambientale, propedeu­
tico alla chiusura dell'iter .au­
torizzativo. Pertanto, i passag-

gi adottati per la verifica di as­
soggettabilità alla Valutazione 
di impallo ambientale risulla­
no conformi a quanto previ­
sto dalle norme di settore, 
con riferimento alla tipologia 
deirimpianto, alla sua capien­
za ed alle caratteristiche tec­
niche». Detto questo, l'ammi­
nistrazione entra nel detta­
glio. Ricordando la condivi­
sione rispeuo ai progeuo con 
l'amminLc;trazione comunale. 
E precisando il tema della 
«configurazione finale suddi­
visa in due impianti distinti»: 
il primo da'l'rentoa Sardagna, 
«collocato integralmente in 
un contesto urbano», il se­
condo da Sardagna a vason, 
«pensato con frequenze di 
percorrenza diverse». «Si 
comprende quindi - osserva 
la Provincia - la prima moti-

vazione della separazioae del­
le procedure, fermo restando 
ehe entrambi saranno sotto­
posti a procedura di valuta­
zione di assoggettabilità alla 
Via». Se per il primo tratto lo 
screening è dunque in corso, 
per il secondo si prevede un 
posticipo di circa 6 mesi «in 
quanto si è concordata con 
Appa la necessità di avviare 
una campagna preventiva di 
sondaggi e misur.iz.ioni di ca­
rattere geologico, che riguar­
dano in particolare la seconda 
tratta». Non solo: a distingue­
re i due iter è anche l'accordo 
eon il ministero relativo al 
contributo per la prima traila. 
«Il ministero - ricorda Piaz­
za Dante - richiede il rispet­
to di alcune scadenze di com­
pletamento del progello di 
successiva realizzazione del­
rimpianto entro date stabili­
te». Date che verrebbero di­
sattese se si procedesse con 
gli approlondimenLi per la se­
eonda tratta «nell"ambito di 
un'unica soluzione proget­
tuak». Infine, un accenno ai 
tempi dell'opera: la gara per il 
Progetto di fattibilità tecnico 
economica dovrebbe essere 
pubblicata entro la fine del­
l'anno. 

Marika Glovannini 

La scheda 

Partenza dall'hub 
in sinistra Adige 

&Lanuovahriliacl 
� colegamentotraTr�o 

e il monte Bondone. 
cl ari si pana dal secolo 
scorso. doYrebbe pa,twe 
direttamerte dal futuro 
hub dì klterscambiO 
k'I via di realizzazione 
nel"area ex Sit. a ridosso 
del fiume Adige 

La prima «tappa» 
all'ex ltalcementi 

� Dalla stazione dì 
{;I partenza detl"ex Sit 

r�o viaggefà 
inizialmente In piano 
superando il fil.me 
per puntare verso rarea 
exltakemM!i.Qui. 
nel nuovo rione, d sarà 
una stalione. Accanto, 
un rnega-pa,chegglo 

cabinovia diretta 
verso Sardagna 

l'J.. Lasciate� stazioni 
� divalte,lacabinovia 

punterà quindi verso 
ralto, sa5endo fino 
a Sardagna. Di fatto, 
La prima tratta sostituir.I 
D servizi o di trasporto 
gjà garantito oggi con � 
cabine in partenza 
dal Lungadige 

L'arrivo in cima 
punta a Vason 

I.Jt;. L'obiettivo dì Provincia 
� eComuneperòèdì 

proseguire ancora, 
per riuscire a coUegare 

la città al monte 
Bondone: in questo 
quadro, Il secondo 
troncone puntera 
direttamente a Vason. 
passando per Vaneze 
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